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<Repertorio n. REPERTORIO-C           Raccolta n. RACCOLTA-C 

CONVENZIONE REGOLANTE L’ASSEGNAZIONE E IL TRASFERIMENTO, AI 

SENSI DELL’ART. 11 L. 241/1990,DEL C.6, ART. 27, L. 865/71 

NONCHE’ AGLI EFFETTI DELL’ART. 53, C.7, DPR 218/78 e DELLA 

L.R. n.10/2008, TERRENO EDIFICATORIO INSERITO NEL COMPRENSORIO 

URBANISTICO DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI OLBIA PIANIFICATO E GE-

STITO DAL CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA 

– GALLURA, SOTTOPOSTA A CONDIZIONE RISOLUTIVA EX ART. 63 L. 

448/98                                                                            

(REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO INSEDIAMENTO PRODUTTIVO) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno__________ , il giorno________del mese di________, in 

Olbia, nello studio sito in ___________.  

Avanti a me Dottor _________, Notaio in Olbia, iscritto nel 

Ruolo dei Distretti notarili riuniti di Sassari, Nuoro e Tem-

pio Pausania,  

sono presenti: 

<- SANNA MARCO nato a Olbia, il giorno 18 marzo 1958 domici-

liato ad Olbia, Via Delle Felci n.19, che interviene al pre-

sente atto non in proprio ma nella sua qualità di Procuratore 

Speciale del: 

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA – GALLU-

RA,(già denominato CONSORZIO INDUSTRIALE NORD EST SARDEGNA - 

C.I.N.E.S.) più brevemente chiamato anche "Consorzio" o anche 

"ente cedente", con sede in Olbia, via Zambia n.7, Zona Indu-
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striale, località Cala Saccaia, avente numero 82004630909 di 

codice fiscale e di iscrizione al Registro delle Imprese di 

Sassari, numero R.E.A. 113021, e n. 00322750902di Partita IVA, 

e costituito quale Consorzio di Enti Locali ai sensi dell’art. 

3 della L.R. n. 10/2008, in forza di procura speciale ricevuta 

dal notaio autenticante le firme del presente atto in data 

26.10.2000 n. 175.036 di rep., reg.ta a Tempio Pausania il 

15.11.2000 al n. 1854/1, trattenuta a raccolta tra gli atti 

dello stesso, ed al presente atto convenzionale espressamente 

autorizzato dal Direttore Generale del predetto Ente con prov-

vedimento in data__________al n.________di  protocollo interno 

sulla base degli atti generali di regolamentazione 

dell’attività/procedura di assegnazione, trasferimento e uti-

lizzo per scopo di pubblica utilità degli immobili e delle 

aree industriali pianificate in via pubblicistica tramite lo 

strumento urbanistico consortile nell’ASI di Olbia ai sensi 

della legislazione amministrativa di settore di cui all’art. 

50 e s.s del DPR 218/78, dell’art. 36 L. 317/91, dell’art. 63 

L. 448/98 e della L.R. n. 10/2008, della quale il presente at-

to convenzionale costituisce attuativo strumento negoziale ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 11 L. 241/90 e del c.6, art. 

27 della L.865/71 finalizzato a garantire l’effettivo e perdu-

rante uso produttivo di immobili provenienti da espropriazione 

per P.U. in quanto inseriti nel piano di sviluppo industriale 

ad iniziativa pubblica del CIPNES-Gallura dell’ASI di Olbia ai 
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sensi dell’art. 51 e s.s. D.P.R. n. 218/1978 e della L.R. 

n.10/2008; 

<- ______nato a _______, il giorno ________ domiciliato per 

ragioni della carica ove in appresso, che interviene al pre-

sente atto non in proprio ma nella sua qualità di Amministra-

tore Unico della società: 

"______", con sede in____, _______ n. __, capitale sociale Eu-

ro _________ (__________), i.v., avente numero _________ di 

codice fiscale e di iscrizione al Registro delle Imprese di 

_______, numero R.E.A. _______,> 

al presente atto autorizzato in forza dei poteri al medesimo 

spettanti in base al vigente statuto sociale. 

I comparenti suddetti, della cui identità personale io Notaio 

sono certo, con il presente atto convengono e stipulano quanto 

segue:  

Articolo 1 - (Oggetto della cessione immobiliare condizionale) 

Il CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA – GAL-

LURA, come sopra rappresentato, sotto la condizione risolutiva 

di cui al successivo articolo 4, e nei limiti sia della legi-

slazione amministrativa nazionale e regionale in materia di 

espropriazione e assegnazione di aree industriali da parte dei 

Consorzi ASI che della disciplina regolamentare legittimamente 

adottata dal CIPNES per le finalità di cui all’art. 53, c.7, 

D.P.R. n.218/78, dell’art. 63 L. 448/98 e della L.R. 10/2008, 

cede alla società ____________, che, come sopra rappresentata, 
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acquista i diritti di proprietà inerenti all’ immobile sito in 

Comune di Olbia, località "Zona Industriale consortile", e 

precisamente:  

- lotto di terreno della superficie di metri quadrati ______ 

(________), confinante con________. 

   Quanto sopra figura riportato nel catasto terreni al fo-

glio____,mappale________,ha._______,R.A.Euro____,R.D.Euro____. 

Articolo 2 – (Corrispettivo della vendita condizionale) 

La vendita, in rapporto alla convenuta specifica destinazione 

d’uso dell’immobile, è stipulata a misura per il prezzo di Eu-

ro _________(________) al metro quadrato, così determinato in 

forza degli atti deliberativi inerenti l’approvazione del vi-

gente Piano Economico Finanziario del Consorzio, e quindi 

stante la superficie catastale sopra indicata per il prezzo di 

Euro ______ (_________) oltre ad Euro _______(__________) do-

vuti per costi di frazionamento e di trascrizione, e pertanto 

per complessivi ____________, oltre ad IVA. 

Con riferimento agli oneri di urbanizzazione primaria la ditta 

acquirente è comunque tenuta prima del rilascio del titolo am-

ministrativo “Autorizzazione Unica Zes” ex art. 15 L. n. 

162/2023 ovvero quello corrispondente  previsto dalla legisla-

zione regionale per la realizzazione ed esercizio 

dell’insediamento produttivo progettato, a corrispondere al 

Consorzio la contribuzione finanziaria a copertura della spesa 

occorsa per la costruzione delle opere di urbanizzazione rea-
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lizzate dal     CIPNES-Gallura o ancora da realizzarsi in base 

alle norme di attuazione del P.R.T. Consortile; e ciò a scom-

puto totale del contributo di urbanizzazione primaria verso il 

Comune ai sensi dell’art. 16 D.P.R. n. 380/2001 e della conse-

quenziale N.T.A. dello strumento urbanistico consortile sicco-

me recepito nella pianificazione territoriale/urbanistica del 

Comune d Olbia. 

E’ comunque fatta salva nell’interesse del CIPNES-GALLURA 

l’applicazione del principio di neutralità finanziaria 

dell’operazione in oggetto a copertura di tutte le spese so-

stenute dal Consorzio per tutti gli oneri di acquisizione, per 

l’urbanizzazione/infrastrutturazione del sito da insediarsi e 

il trasferimento dell’immobile in oggetto alla luce di quanto 

previsto dal comma 2, art.22, della L.R. n.45/1989 e dal comma 

2, art.16, del D.L. n.786/1981. 

Le parti contraenti, edotte sulle conseguenze derivanti da di-

chiarazioni false, a norma degli articoli 3 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000, nonché dei poteri di accertamento dell'Amministra-

zione Finanziaria e delle sanzioni amministrative applicabili 

in caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati, 

con riferimento all'art.35 comma 22 del Decreto legge 4.7.2006 

n. 223, hanno reso le seguenti dichiarazioni: 

a) la presente cessione immobiliare è stata conclusa senza 

l’intervento di mediatori; 

b) - il prezzo della vendita, come sopra concordato, è stato 
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regolato secondo le seguenti modalità: 

- quanto ad euro _____ (___________) mediante assegno bancario 

serie n. __________, tratto sull’istituto di credito ______ 

filiale e/o agenzia di ________, emesso in data _______, re-

cante la clausola "non trasferibile"; 

- quanto ad euro ______mediante assegno circolare serie n. 

_________ tratto sul medesimo istituto di credito, emesso in 

data odierna, recante la clausola “non trasferibile”. 

Regolato in tal modo il prezzo di vendita, la parte venditrice 

rilascia quietanza di saldo e rinuncia all'ipoteca legale. 

Articolo 3 – (Scopo della vendita condizionale) 

Ai sensi del comma 7, dell’art. 53 del D.P.R. n. 218/78e del 

c.6, art.27 L. 865/71, l'acquirente si obbliga, per sé ed 

aventi causa, fatto salvo il divieto di alienazione di cui al 

successivo art. 4, ad utilizzare puntualmente il fondo sopra 

precisato al fine di realizzarvi uno stabilimento produttivo 

da destinarsi a _______ 

così come autorizzato dal Consorzio e di cui all’istanza di 

assegnazione e relativa documentazione progettuale presentata 

con prot. n. ___ del ______; detto vincolo causale verrà tra-

scritto nei pubblici registri anche ai sensi e per gli effetti 

del successivo art. 4, nonché dell'art. 2645-quater c.c.. 

Tale vincolo di destinazione d’uso dell’immobile in oggetto 

può essere modificato nel rispetto della disciplina regolamen-

tare C.I.P.N.E.S. concernente l’utilizzazione produttiva dei 
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terreni industriali nonché di quella stabilita dallo strumento 

urbanistico consortile (artt. 51 e s.s. DPR 218/78), e dalla 

vigente normativa urbanistica in materia di mutamento di de-

stinazione d’uso d’immobili. 

Articolo 4 – (Condizioni risolutive ex art. 1353 c.c. e art. 

63 L. 448/98 del titolo di proprietà – conseguenze 

dell’avveramento della condizione risolutiva - liquidazione 

indennizzo delle migliorie realizzate – clausola penale) 

Le parti convengono espressamente che la vendita è risolutiva-

mente condizionata al verificarsi dei seguenti eventi: 1) man-

cato puntuale conseguimento da parte dell'acquirente del tito-

lo edificatorio ex art.29 e s.s., L.R.n.24/2016 e artt. 14 e 

15 della L. n. 162/2023 (Autorizzazione Unica ZES), 2)mancata 

costruzione ed esercizio dell’insediamento a carattere produt-

tivo siccome autorizzato anche dal Consorzio. Detti eventi, 

dedotti in condizione risolutiva operante agli effetti del 

combinati disposto dell'art. 1353 del Cod. Civ., dell’art. 63 

L. 448/98 e della L.R.n. 10/2008, devono intendersi più preci-

samente verificati, con assunzione di ogni connessa responsa-

bilità da parte della ditta acquirente, nell’ipotesi di manca-

to puntuale conseguimento della autorizzazione, realizzazione 

ed esercizio dell’insediamento produttivo giustificante la 

presente vendita entro i termini essenziali prestabiliti nella 

presente convenzione, provvedendosi perciò ad annotare menzio-

ne di dette condizioni risolutive nella nota di trascrizione 
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agli effetti dell’art.2659, 2°comma, Codice Civile.  

l’inosservanza delle predette essenziali obbligazioni inerenti 

la complessiva prestazione realizzativa volta ad assicurare la 

costruzione e il perdurante esercizio dell’insediamento pro-

duttivo convenuto, costituisce pertanto evento condizionante 

risolutivamente la vendita, così come, altresì, 

l’inadempimento da parte dell’acquirente di ogni necessario 

obbligo finanziario verso il C.I.P.N.E.S compreso quello con-

nesso alla costruzione delle idonee opere di urbanizzazione in 

osservanza delle prescrizioni della n.t.a del Piano Regolatore 

Industriale consortile vigente  ex art. 51 e s.s. del D.P.R. 

218/78 e della L.R. n.10/08. 

La vendita deve intendersi altresì risolta nell’ipotesi di 

violazione delle condizioni, termini e prescrizioni stabilite 

dal Consorzio in sede di rilascio del parere di conformità 

DUAAP, di cui all’art. 29 della L.R. n. 24/2016 e artt. 14 e 

15 della L. n.162/2023 (Autorizzazione Unica ZES) nonché ai 

sensi della N.T.A. del Piano Regolatore Industriale consortile 

per l’eseguibilità dell'investimento produttivo progettato. 

Si conviene inoltre che l’inosservanza dei termini essenziali 

di seguito stabiliti per l’adempimento delle prestazioni rea-

lizzative per l’esercizio dell’insediamento produttivo conve-

nuto determina l’avveramento della condizione risolutiva della 

vendita agli effetti della combinata operatività dell’art. 

1353 del Codice Civile e dell’art. 63 L. 448/98: 
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- i lavori di costruzione dell'insediamento produttivo dovran-

no essere concretamente iniziati entro 6 mesi dalla sottoscri-

zione della presente scrittura avendo l’acquirente massima cu-

ra e diligenza nel conseguire puntualmente l’ottenimento, da 

parte delle autorità amministrative interessate, eventualmente  

opponendosi ritualmente anche alle possibili ingiustificate 

inerzie, ritardi e dinieghi di tali amministrazioni, dei ne-

cessari titoli edificatori, amministrativi e/o di qualsiasi 

altra natura normativamente richiesti per la regolare utiliz-

zazione produttiva dell’immobile in oggetto; 

- entro 18 mesi dalla sottoscrizione della presente scrittu-

ra/convenzione l’insediamento produttivo da realizzare sul 

terreno acquistato deve essere ultimato al rustico nelle sue 

strutture murarie; 

- entro 24 mesi dalla sottoscrizione della predetta scrittura, 

in ogni caso, l'investimento edilizio produttivo deve essere 

definitivamente e regolarmente completato ed esercitato 

dall'acquirente. 

Dell'inizio, ultimazione e attivazione dell'insediamento pro-

duttivo dovrà essere data tempestiva comunicazione scritta al 

Consorzio. 

Salvo il caso di proroga dei termini essenziali ad adempiere 

come sopra convenuti, da concedersi come in appresso stabili-

to, in caso di mancato rispetto degli stessi, il presente con-

tratto, previa adozione del provvedimento riacquisitivo ex 
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art. 63 L. 448/98, diviene privo di efficacia ovvero risolto, 

per fatto e colpa dell’acquirente; e ciò per il mancato avve-

ramento nei termini essenziali pattuiti degli eventi condizio-

nanti risolutivamente il presente contratto di  vendita anche 

agli effetti dell’art. 1353 del C.C., con ogni spesa a carico 

della parte acquirente. Con l’avveramento degli individuati 

eventi condizionanti risolutivamente la presente vendita e 

quindi con la partecipazione del provvedimento riacquisitivo 

ex art. 63 L. 448/98, insorge l'obbligo dell'acquirente di ri-

consegnare l'immobile oggetto della presente scrittura all'En-

te venditore che, in caso di inadempienza all’obbligo di imme-

diata consegna, provvederà a  riacquistarne autoritativamente 

il possesso ovvero la disponibilità materiale in via di auto-

tutela esecutoria di natura ablativa (art. 1 DPR 327/01) agli 

effetti dell’art. 63 L. 448/98 e della L.R. n. 10/2008, per 

effetto della sopraggiunta risoluzione definitiva ovvero della 

inefficacia della vendita per il dichiarato avveramento in se-

de provvedimentale della condizione risolutiva e conseguenzia-

le riacquisto della piena e libera proprietà in capo al CI-

PNES-Gallura. 

A tal fine onde assicurare il dovuto, pronto ed effettivo 

(ri)utilizzo a scopo produttivo dell’area in oggetto, la ditta 

acquirente espressamente ed incondizionatamente, consequen-

zialmente alla dichiarazione del CIPNES ricognitiva 

dell’avveramento della risoluzione della vendita ex art. 1353 
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e art. 63 L. 448/98 per fatto ad essa imputabile, rinuncia ad 

avvalersi di qualsiasi azione reipersecutoria, e quindi anche 

della tutela possessoria ovvero di reintegrazione nella deten-

zione dell’immobile in sede giurisdizionale cognitiva, ovvero 

d’urgenza e cautelare; la ditta rinuncia altresì a sollevare 

eccezioni volte ad evitare o ritardare la immediata 

(ri)consegna dell’immobile in oggetto al Consorzio 

(ri)acquirente/retrocedente di esso; conseguentemente il CI-

PNES, nel dichiarare con apposito provvedimento ricognitivo e 

risolutivo/riacquisitivo ex art. 63 L. 448/98 della sopravve-

nuta inefficacia/risoluzione per fatto e colpa dell’acquirente 

della presente convenzione di vendita condizionale, eserciterà 

con immediatezza, ed in via autoritativa/amministrativa, pre-

scindendo dal concordamento o meno della liquidazione indenni-

taria eventualmente dovuta all’acquirente, e fatti salvi i di-

ritti di terzi, come di seguito regolata, l’incontestabile fa-

coltà di sgomberare o far sgomberare il terreno con  immedia-

tezza a spese della ditta acquirente,  ovvero di rimuovere o 

far rimuovere, qualora non concretamente utili per il 

(ri)utilizzo dello stesso e senza alcun pregiudizio al fondo, 

beni mobili ivi installati di qualsiasi natura e specie  di 

proprietà o nella detenzione della ditta acquirente e/o di 

terzi onde ottenere la immediata libera e piena disponibilità 

materiale del terreno appartenente al C.I.P.N.E.S.; in presen-

za di perduranti ed oggettivi miglioramenti e/o addizioni com-
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provatamente e regolarmente effettuati dalla ditta, e qualora 

concretamente utili per lo sfruttamento produttivo del fondo 

da parte del nuovo assegnatario-investitore, si applica la di-

sciplina di liquidazione indennitaria delle accessioni di cui 

all’art. 936 del c.c. esclusivamente sulla base di idonea giu-

stificativa documentazione contabile e/o fiscale avente data 

certa contemplata dalla normativa d’impresa e societaria vi-

gente come di seguito meglio specificato, fatti salvi eventua-

li deprezzamenti per vizi costruttivi e/o vetustà delle opere 

legittimamente realizzate ; resta ovviamente impregiudicata 

per la ditta acquirente la tutela impugnatoria del provvedi-

mento riacquisitivo della disponibilità/titolarità 

dell’immobile qualora ingiustamente assunto dal Consorzio av-

valendosi della generale prerogativa pubblicisti-

ca/espropriativa di cui all’art. 63 della L. 448/98, nonché la 

tutela risarcitoria e/o indennitaria nell’ipotesi di comprova-

ta e giudizialmente accertata ingiusta e pregiudizievole atti-

vità provvedimentale da parte del CIPNES-Gallura; le clausole 

costitutive di vincoli di p.u. contenute nel presente articolo 

sono approvate specificatamente per iscritto dall’acquirente ex 

art.1341, c.2, Codice Civile” e sono trascritte nei PP.RR.IMM. 

ai sensi dell’art. 2645-quater; parimenti sono menzionate nel-

la nota di trascrizione le condizioni risolutive ed i termini 

convenuti nel presente articolo ai sensi del c. 2, art. 2659 

del Cod. Civ. 
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Il Consorzio a scopo ricognitivo e dichiarativo comunica alla 

ditta acquirente, a mezzo PEC, l’avveramento, anche alla luce 

dei termini essenziali ad adempiere sopra pattuiti, degli 

eventi dedotti in condizione risolutiva, ovvero la sopravvenu-

ta risoluzione, per fatto e colpa dell’acquirente, della pre-

sente vendita; e ciò agli effetti dell’adottato provvedimento 

di riacquisizione/retrocessione a proprio favore ai sensi 

dell’art. 63 L. 448/98 dell’immobile in oggetto e conseguente 

trascrizione del titolo provvedimentale retrocessorio presso i 

RR.II. ex artt.23 e 25 D.P.R. 327/2001.  

In caso di sopravvenuta risoluzione autoritativa della vendita 

per i motivi di cui sopra imputabili all’acquirente si convie-

ne che esso, fatti salvi i diritti di terzi, avrà unicamente 

diritto, per le opere legittimamente eseguite ovvero installa-

te in pendenza della presente convenzione, al rimborso della 

minor somma fra lo speso (compresi i costi sostenuti per la 

legittima e utile edificazione sull’area) ed il migliorato; e 

ciò esclusivamente nei limiti della proficua utilizzazione che 

può trarne l'Ente venditore ovvero il nuovo assegnatario-

investitore da esso individuato, con valutazione delle miglio-

rie e delle accessioni da effettuarsi unicamente sulla base di 

regolari  atti negoziali (appalti, contratti d’opera, acquisi-

zione materiali, servizi e forniture a vario titolo giuridico, 

etc.) aventi data certa, nonché documentazione contabile, fi-

scale, nonché previdenziale-assicurativa, antinfortunistica 
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relativamente alla mano d’opera impiegata, etc.; e ciò a giu-

stificazione e dovuta comprova delle spese indennizzabili con-

cretamente sostenute dall’acquirente per le opere legittima-

mente ed utilmente realizzate nella vigenza della presente 

scrittura nonché in base a titoli edificatori e paesaggistici 

inerenti all’utilizzazione del fondo oggetto della presente 

convenzione; l'acquirente dovrà, nell’ipotesi di sopraggiunta 

inefficacia della presente convenzione, risarcire il Consorzio 

degli eventuali danni arrecati al terreno; sempre nell'ipotesi 

di sopravvenuta inefficacia/risoluzione del contratto ex art. 

63 L. 448/98, il Consorzio a ragione della sopraggiunta conse-

guente riacquisizione provvedimentale dell’immobile oggetto 

della presente scrittura per fatto e colpa dell’acquirente re-

stituirà il 50% (cinquanta percento), ritenendo il restante 

50% (cinquanta per cento)del prezzo del terreno ad esso corri-

sposto a titolo di penale fatto salvo il risarcimento di ulte-

riori danni ; detta clausola penale da sottoscriversi espres-

samente e specificamente ai sensi del c.2, art. 1341 del Cod. 

Civ. deve intendersi quale sanzione contrattuale pattiziamente 

assunta in deroga a quanto previsto dal c. 3 dell’art. 63 L. 

448/98 per la colpevole inosservanza da parte dell’acquirente 

degli obblighi assunti con la presente convenzione così come 

previsto dal co. 6 dell’art. 27, L. 865/71 in combinato dispo-

sto con gli artt. 2 e 3 della L. R. n. 10/2008 in materia di 

allocazione di funzioni amministrative in capo ai Consorzi 
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Provinciali Industriali in luogo dei Comuni nell’ambito fun-

zionale della gestione pubblicistica delle aree industriali. 

Articolo 5 – (Divieto di alienazione dell’immobile oggetto 

della vendita) 

L'immobile compravenduto oggetto della presente convenzione, 

fatta salva la operatività delle pattuite condizioni risoluti-

ve per la omessa/ritardata sua utilizzazione produttiva, è 

inalienabile a terzi da parte dell'acquirente anche agli ef-

fetti dell'art.3, c. 64, della L. 662/96 per un periodo di 

cinque anni successivi al suo acquisto anche alla luce della 

disciplina a tal riguardo stabilita dall'art.6 del pertinente 

regolamento consortile approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n.45 del 12/11/02 e s.m.. 

Non è quindi consentito per il suddetto periodo quinquennale 

alla parte acquirente di cedere, anche parzialmente, il pre-

sente contratto o in qualsiasi modo sostituire a se stessa, 

nel godimento o nella titolarità dell'immobile acquistato, al-

tro Ente o persona, senza previo esplicito consenso scritto 

del Consorzio col quale, al fine di garantire la reale desti-

nazione produttiva dell'immobile e la effettiva capacità tec-

nica e finanziaria, l'impresa subentrante dovrà instaurare 

nuovi rapporti sulla medesima base di quelli contenuti nel 

presente contratto in conformità al regolamento consortile ap-

provato con delibera del Consiglio di Amministrazione n.45 del 

12/11/02 e s.m.. 
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  Prima del rilascio dell'autorizzazione alla cessione dei di-

ritti immobiliari e personali obbligatori anzidetti a favore 

di terzi, la parte acquirente che intende cedere i propri di-

ritti immobiliari deve versare al Consorzio, anche con speci-

fico riferimento alle opere di urbanizzazione del comprensorio 

industriale eseguite ad onere del Consorzio stesso, una somma 

pari all'eventuale e comprovato incremento di valore dell'area 

correlato ai prezzi attualizzati di cessione dei lotti indu-

striali deliberati dal Consorzio.  

L'importo dovuto al Consorzio sarà pertanto determinato dalla 

somma pari alla differenza di valore dell'area e /o dell'immo-

bile al momento dell’atto di disposizione dell’acquirente e 

quello a suo tempo pagato al Consorzio, quest'ultimo rivaluta-

to sulla base dell'indice ISTAT. Nel caso in cui non vi siano 

state variazioni di prezzo, al Consorzio è dovuto l'incremento 

del valore del suolo calcolato secondo l'indice ISTAT.  

Il formale assenso del Consorzio si rende, altresì,  necessa-

rio per le variazioni del progetto approvato finalizzate a mo-

difiche del vincolo di scopo o destinazione dell’immobile con-

trattualmente stabilite in osservanza alla Normativa Tecnica 

di Attuazione del Piano Regolatore Industriale; in ogni caso 

qualora la destinazione d’uso così come convenuta venga a mo-

dificarsi anche in ragione della qualifica dell’imprenditore 

acquirente è dovuta al Consorzio l’eventuale differenza di va-

lore del terreno in correlazione ai differenziati prezzi rego-



 

Allegato al prot. 9504/2024 – Schema Atto di Vendita 

 

17 

lamentati per le diverse destinazioni d’uso in sede di appro-

vazione del P.E.F. dal Consorzio.  

Gli atti compiuti in violazione del presente articolo sono 

inefficaci verso il Consorzio essendo tutte le clausole e pat-

tuizioni di rilevanza pubblicistica sopra specificate di ca-

rattere reale e quindi menzionate nella nota di trascrizione 

del presente atto per l’opponibilità ai terzi dei vincoli da 

esse derivanti agli effetti di cui all’art. 2645-quater del 

Codice Civile. 

Articolo 6 - (Atti di disposizione in pendenza della condizio-

ne risolutiva della vendita)  

Il CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA – GAL-

LURA venditore, per il caso che l'acquirente intendesse assu-

mere un mutuo o un finanziamento diretto all'effettiva realiz-

zazione sul lotto industriale compravenduto dell'investimento 

produttivo come sopra esattamente specificato, fatta salva 

l’operatività della condizione risolutiva della vendita ex 

artt. 63 L. 448/98 e L.R. n.10/2008 come sopra convenuta, ri-

conosce il diritto dell’acquirente di iscrivere ipoteca ine-

rente al terreno in oggetto a garanzia della restituzione di 

tale debito di finanziamento contratto dall'acquirente, senza 

assumere obbligo alcuno in ordine alla restituzione del debito 

stesso, fatto salvo nell’ipotesi di mancata puntuale utilizza-

zione produttiva dell’immobile in oggetto l’esercizio, sussi-

stendone i presupposti legittimanti, delle prevalenti preroga-
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tive pubblicistiche di carattere ablativo del Consorzio con-

templata dalla L.R. 10/2008, dall’art. 63 L. 448/98 e dal 

D.P.R. n. 327/2001 opponibili anche al creditore ipotecario e 

ai terzi in generale ai sensi dell’art. 25 DPR 327/01. 

Articolo 7 – (Proroga dei termini ad adempiere condizionanti 

risolutivamente la vendita) 

 La ditta acquirente potrà chiedere la proroga dei termini ad 

adempiere onde prevenire l’avveramento delle condizioni riso-

lutive della vendita di cui sopra, con motivata richiesta 

scritta da presentare al Consorzio di norma almeno 6 (sei) me-

si prima della scadenza del termine da prorogare, fatte salve 

adeguate giustificazioni fornite dalla ditta, a pena di inam-

missibilità dell’istanza. Resta in facoltà del Consorzio di 

prorogare, prima della relativa scadenza, i termini ad adem-

piere di cui sopra finalizzati al completamento e 

all’esercizio dell’insediamento produttivo mediante apposita 

concessione scritta, in considerazione delle giustificazioni 

fornite dall’acquirente, allo scopo di evitare l’esercizio 

della prerogativa pubblicistica riacquisitiva del Consorzio ai 

sensi dell’art. 63 della L. n. 448/98, commi 2,3 e 4 della 

L.R. 10/2008. 

Il Consorzio potrà concedere la proroga richiesta dei termini 

ad adempiere se la stessa è adeguatamente motivata con ogget-

tive cause di giustificazione ovvero con cause non imputabili 

all’acquirente ovvero dovute ad impossibilità oggettiva. 
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Sarà cura dell’acquirente comunicare e documentare al Consor-

zio il regolare avvio dell’attività economico-produttiva in 

osservanza dei prescritti titoli amministrativi ex art. 29 e 

s.s. L.R. n. 24/2016. 

Articolo 8 – (Osservanza disciplina edilizia e paesaggistica 

ed ambientale)  

L'acquirente dovrà realizzare il progetto esecutivo autorizza-

to dal Consorzio(ed eventualmente legittimamente modificato) 

nel rispetto della legislazione edilizia, paesaggistica ed am-

bientale nonché della disciplina d’uso territoriale contenuta 

nel Piano Regolatore ASI di Olbia del Consorzio reso esecutivo 

dalla Regione e successive modifiche e delle prescrizio-

ni/determinazioni attuative impartite dal Consorzio. 

Ogni trasgressione sarà soggetta, da parte degli organi compe-

tenti, alle sanzioni stabilite dalla legge urbanistica, che 

saranno tutte a carico dell'acquirente esclusa ogni responsa-

bilità solidale o sussidiaria del Consorzio, e ciò anche per 

patto espresso. 

Articolo 9 – (Attività di vigilanza del CIPNES-Gallura) 

Il Consorzio si riserva la facoltà di procedere alle opportune 

verifiche in ordine alla puntuale, corretta e perdurante uti-

lizzazione produttiva del terreno in oggetto. 

A questo scopo i funzionari di ciò incaricati, d'intesa con 

l'acquirente, avranno libero accesso ai cantieri di lavoro 

(fatto salvo il rispetto delle esigenze produttive di cantiere 
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e quelle di sicurezza) ed avranno diritto di ottenere tutte le 

informazioni necessarie. 

Del pari tale facoltà è concessa ai funzionari del Consorzio 

anche dopo il compimento dell'opera e dopo la sua attivazione 

industriale, fermo restando che le modalità di tale accesso 

dovranno essere previamente concordate con la proprietà e/o 

l’utilizzatore. 

Qualora occorra assicurare il segreto commerciale e industria-

le sulla consistenza e sullo stato di avanzamento dei lavori, 

nonché degli impianti, saranno prese le opportune precauzioni 

al riguardo, d'intesa tra il Consorzio e l'acquirente. 

La parte acquirente, su richiesta del Consorzio, si impegna a 

fornire a quest'ultimo, informazioni statistiche riguardanti 

il complesso industriale. 

Qualora, però, su tali dati, la parte acquirente riterrà do-

versi mantenere la massima riservatezza, il Consorzio si in-

tenderà impegnato in tal senso. 

Articolo 10 – (Ulteriori obbligazioni a carico dell’acquirente 

ed asservimenti nell’interesse del C.I.P.N.E.S.-Gallura delle 

superfici fondiarie di standard edilizio e di quelle non 

strettamente necessarie all’esercizio dell’attività produtti-

va) 

L'acquirente si impegna altresì: 

a) ad accettare sin da ora, e senza riserva alcuna, l'attività 

e potestà di vigilanza che il Consorzio vorrà esercitare 
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sulla costruzione dello stabilimento in base alle norme vi-

genti nonché, nella fase successiva d'esercizio del medesi-

mo; 

b) a non scaricare nelle aree della zona industriale interes-

sate dall’insediamento produttivo materiali liquidi e soli-

di di rifiuto provenienti dalla costruzione e dalle lavora-

zioni del suo stabilimento; 

c) a progettare ed eseguire a propria cura ed onere idonei im-

pianti di pretrattamento e convogliamento delle acque indu-

striali e delle acque meteoriche e di dilavamento, prima 

del loro obbligato scarico nella fognatura consortile per 

la successiva depurazione a cura del C.I.P.N.E.S. GALLURA, 

ai sensi  della parte terza del D.lgs. n. 152/2006 (Codice 

Ambientale), nonchè della attuativa disciplina regolamenta-

re regionale di cui alla Delibera G.R. n.69/25 del 2008 e 

di quella Consortile; il tutto nel pieno rispetto della le-

gislazione ambientale vigente; pertanto l'acquirente si as-

soggetta agli accertamenti che gli uffici del C.I.P.N.E.S. 

vorranno esercitare per assicurarsi della costante e rego-

lare osservanza di detti obblighi; 

d) a rifornirsi di acqua ad uso industriale e potabile tramite 

le reti consortili nella misura che potrà essere concessa 

dal Consorzio, pagando il prezzo che sarà deliberato dagli 

organi consortili per il quantitativo fornito; 

e) ad asservire, senza corrispettivo/indennizzo di sorta, gli 
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spazi non coperti da edifici ovvero non costituenti super-

fici scoperte pertinenziali effettivamente e legittimamente 

operative, per gli usi consortili di passaggio e di altra 

pubblica utilità, purché ciò non costituisca concreto ed 

attuale pregiudizio all’esercizio dell’attività produttiva  

e alla realizzazione dei manufatti produttivi sull’area me-

desima, ovvero di acquedotto e di altro scopo di interesse 

pubblico o di fruizione consortile che si rendano necessari 

per lo sviluppo e il potenziamento infrastrutturale 

dell'agglomerato industriale Consortile d Olbia. 

f) ad osservare la disciplina di protezione e di inedificabi-

lità delle fasce stradali consortili e/o di competenza di 

altri enti contenuta nei commi 7 e 8 dell’art.26 del D.P.R. 

n. 495/1992 (Regolamento di attuazione del Codice della 

Strada). 

L'acquirente si obbliga inoltre: 

a) realizzare nei termini perentoriamente pattuiti il progetto 

esecutivo di tutte le opere di impianto e sistemazione dei 

terreni e delle costruzioni annesse alle quali, in sede co-

struttiva, non potranno essere apportate varianti senza il 

preventivo consenso scritto del Comune interessato, che ai 

sensi di legge e a norma del piano Regolatore Territoriale, 

deciderà previo parere del Consorzio. 

Le suddette costruzioni dovranno essere complete di tutti i 

particolari, compresi quelli relativi ai servizi accessori, 
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ambientali ed urbanistici, nonchè alle opere di accesso via-

rio, di recinzione e di sistemazione a verde del lotto e miti-

gazione estetica/paesaggistica dell’insediamento; 

b) ad assicurare costruzioni corrispondenti alla disciplina 

d'uso edilizio e nel rispetto della legislazione paesaggisti-

ca. Nei lotti non saranno consentiti locali di abitazione 

tranne uffici tecnici ed amministrativi. L'indice di copertura 

dei lotti industriali, espresso come rapporto tra superficie 

coperta e superficie totale del lotto, sarà conforme ai rego-

lamenti consortili. 

c) al rispetto di tutta la regolamentazione dei servizi di na-

tura consortile cui l'acquirente è tenuto ad usufruire e ad 

osservare alla stregua dei regolamenti di cui alle delibere 

commissariali 524/00, 587/00 ed alle delibere C.d.A. 77/01, 

45/02 e 49/02 e successive loro modificazioni ed integrazioni 

e di quelli emanandi in base alla L.R. 10/2008.  

Si conviene espressamente l'intangibilità di ogni diritto ri-

servato al Consorzio senza indennizzo alcuno verso la ditta 

acquirente qualora il fondo in oggetto sarà gravato senza pre-

giudizio per l’attività produttiva svolta per la necessaria 

esecuzione ed esercizio delle future ed eventuali servitù 

stradali e di quelle connesse alla esecuzione ed esercizio 

delle infrastrutture a rete di   utilità collettiva programma-

te dal Consorzio. 

La superficie del lotto non coperta dal fabbricato e relative 
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pertinenze dovrà essere oggetto di sistemazioni a verde, se-

condo apposito progetto da approvare da parte del Consorzio. 

d)la ditta si obbliga ad asservire a favore del Consorzio e 

senza onere alcuno per esso la superficie fondiaria non con-

cretamente, comprovatamente e legittimamente utilizzata ai fi-

ni produttivi,  in quanto occorrente per la pronta realizza-

zione ed esercizio delle infrastrutture di interesse consorti-

le e generale contemplate nelle direttive di pianificazione 

urbanistica contenute nel P.R.T.C. del Consorzio e nella pro-

grammazione infrastrutturale consortile; detto vincolo viene 

trascritto ai sensi dell’art. 2645 quater del Codice Civile. 

L'acquirente nel caso che l'attività determini scarichi di ri-

fiuto di produzione gassosa, liquida o solida, o che produca 

rumore, odore o insetti, o che funzioni secondo turni continui 

di lavorazione che possano costituire un nocumento un disagio 

pubblico o una modifica delle caratteristiche ambientali, si 

obbliga a provvedere con tutti gli accorgimenti di natura tec-

nica e tecnologica necessari per un loro adeguato trattamento 

o sistemazione nei termini che verranno fissati dalle autorità 

ambientali e dal C.I.P.N.E.S. tenendo conto delle norme vigen-

ti al riguardo e dei provvedimenti emanati dagli organi compe-

tenti. 

Resta fermo l'obbligo per l'acquirente di sottostare alle nor-

me di legge vigenti per le costruzioni edilizie. 

Articolo 11 – (Oneri di urbanizzazione e per servizi consorti-
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li a domanda collettiva)  

In pendenza della costruzione ed esercizio delle opere per 

l'approvvigionamento dei servizi urbanistici primari per 

l’utilizzo del lotto industriale, l'Ente potrà eccezionalmente 

consentire l'adozione da parte dell'acquirente ed a totali sue 

spese, di soluzioni provvisorie per il rifornimento di energia 

e di acqua per uso industriale e potabile, per lo scarico di 

rifiuti di qualsiasi natura ed in particolare delle acque di 

lavorazione, mediante specifiche autorizzazioni temporanee.  

L'acquirente resta sin da ora espressamente obbligato senza 

alcuna riserva, per se ed aventi causa, a provvedere, anche 

mediante corresponsione di un contributo di urbanizzazione ex 

art. 16 D.P.R. n. 380/2001 a tutte le spese, ed entro i termi-

ni che gli verranno all'uopo stabiliti dal Consorzio, necessa-

rie per la esecuzione delle opere   di allacciamento alla rete 

stradale pubblica, a quella elettrica, all'acquedotto indu-

striale consortile e alla rete fognaria consortile con la 

scrupolosa osservanza, per quest'ultima, degli obblighi di tu-

tela ambientale di cui al precedente articolo 8. 

E' fatto altresì obbligo all'acquirente di provvedere anche 

sulla base di eventuale convenzionamento urbanistico ex c. 88 

art. 1 L.n. 205/2017, a proprio onere e tramite il Consorzio, 

alla costruzione delle opere di urbanizzazione primaria e se-

condaria mancanti in conformità delle prescrizioni del Piano 

regolatore industriale consortile vigente (P.R.T.C.) ex art. 
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51 e s.s. DPR 218/78 e della programmazione infrastrutturale 

del Consorzio; la ditta è altresì tenuta a corrispondere al 

Consorzio le tariffe corrispettive qualora applicate per 

l’erogazione dei servizi  consortili di gestione e manutenzio-

ne delle infrastrutture ed opere esercitate dal Consorzio per 

usi di interesse generale e consortile ai sensi dell’art. 11, 

c.2, L. 341/95 e L..R. n.10/08 

La ditta esonera espressamente il Consorzio da qualsivoglia   

onere e responsabilità in ragione dell'eventuale sussistenza 

di servitù non apparenti, non censite, né titolate, eventual-

mente esercitate abusivamente sul fondo da soggetti terzi, 

pubblici e/o privati, non debitamente autorizzati. Resta co-

munque esclusa la garanzia circa l’insussistenza di materiali 

inquinanti sul suolo e nel sottosuolo la cui occorrente elimi-

nazione costituisce onere reale a carico dell’acquirente.  

Articolo 12 – (Condizioni risolutive espresse - Essenzialità 

dei termini ad adempiere a carico dell’acquirente; clausola 

penale) 

Tutti i termini ad adempiere e le obbligazioni convenute a ca-

rico dell’acquirente sono essenziali e la loro inosservanza 

comporterà espressamente la risoluzione di diritto del presen-

te contratto, agli effetti dell’art. 1353 e s.s. del C.C. e 

degli artt. 1456 e 1457 del codice civile, in quanto compati-

bili con l’esercizio della prerogativa pubblicistica riacqui-

sitiva in capo al Consorzio ex art. 63 L. 448/98, salvo che 
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sia concessa, per quanto riguarda i termini ad adempiere, pro-

roga per iscritto da parte del Consorzio per esigenze di ca-

rattere tecnico ed amministrativo debitamente comprovate da 

idonea documentazione. 

 In caso di grave inadempimento dell’acquirente ad effetto ri-

solutivo della vendita ex art. 63 L.448/98 farà carico ad esso 

ogni onere anche risarcitorio conseguente all’inadempimento 

ovvero al mancato puntuale sfruttamento produttivo del terreno 

in oggetto; in tale ipotesi è fatta comunque salva la riten-

zione da parte del Consorzio del 50% dell'importo del prezzo 

corrispettivo della vendita ricevuto; e ciò avvalendosi della 

clausola penale ex art. 1382 del Codice Civile pattuita in ca-

so di risoluzione della vendita per l’oggettiva perdurante 

inutilizzazione produttiva del fondo ceduto nei termini essen-

ziali pattuiti;  e ciò quale sanzione contrattuale per essen-

ziale inadempimento in espressa deroga alla disciplina finan-

ziaria stabilita nell’art. 63 L. 448/98 stante lo scopo pub-

blicistico della presente convenzione di assegnazione/cessione 

immobiliare per scopo di pubblica utilità agli effetti 

dell’art. 11 L. 241/90 e del c. 6 dell’art. 27 L. 865/71. 

Articolo 13 – (Immissione in possesso dell’acquirente) 

L'acquirente con la sottoscrizione del presente atto viene im-

messo nel possesso di diritto e di fatto del terreno in ogget-

to, con tutte le accessioni e pertinenze inerenti. 

La parte venditrice, garantisce la legittimazione al presente 
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atto, la proprietà di quanto condiziontamente venduto, la li-

bera disponibilità, la sua libertà da pesi, servitù, vincoli 

ed oneri pregiudizievoli, privilegi anche fiscali, da iscri-

zioni e trascrizioni pregiudizievoli, nonché l’inesistenza di 

diritti di prelazione, legali o contrattuali, vantati da ter-

zi, volendo in caso contrario essere tenuta all’evizione come 

per legge, fatto salvo quanto previsto all’ultimo periodo 

dell'art.11 del presente contratto.  

Articolo 14 – (Retrocessione - Riutilizzo e circolazione pro-

prietaria insediamento produttivo dismesso) 

Qualora venga a cessare per un triennio, per qualsiasi causa, 

l'attività produttiva impiantata ed esercitata, al Consorzio è 

naturalmente riservata la prerogativa pubblicistica di 

(ri)acquisto sia dell'area che delle opere produttive accessi-

ve ivi edificate agli effetti dell’art. 63 L. 448/1998 fatta 

salva la sanzione contrattuale ovvero la clausola penale per 

inadempimento convenuta ex c.6, art. 27 L. 865/71; le parti 

espressamente convengono, in deroga alla disciplina indennita-

ria contenuta in tale disposizione legislativa, il conseguente 

rimborso all’avente titolo oltre che del 50% del prezzo corri-

spettivo corrisposto, il ristoro degli oneri sostenuti per la 

legittima realizzazione (art. 38 DPR 327/2001) 

dell’insediamento edilizio - stabilimento e relative pertinen-

ze produttive; e ciò esclusivamente sulla base di documenta-

zione contabile avente data certa di carattere fiscale e nego-
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ziale con applicazione di congrui coefficienti riduttivi di 

tale indennità per la vetustà delle opere regolarmente realiz-

zate e/o installate, oltre che la restituzione del prezzo di 

acquisizione dell’area edificata corrisposto al Consorzio re-

trocedente. 

Tale prerogativa pubblicistica riacquisitiva del Consorzio 

nell’ipotesi suddetta può essere non esercitata, con espresso 

atto di rinuncia del Consorzio, nell'ipotesi in cui il pro-

prietario espropriando sia nella possibilità di trasferire ov-

vero locare o concedere in usufrutto il compendio aziendale 

assicurandone il  continuativo e  perdurante esercizio produt-

tivo  comprensivo del suolo acquistato dal Consorzio agli ef-

fetti degli artt. 2558 e ss. del Codice Civile così come di-

sciplinato nell’art.6 del Regolamento consortile inerente 

l’assegnazione e lo sfruttamento delle aree e degli immobili 

dell’agglomerato industriale di cui alla delibera di C.d.A. n. 

45 del 12/11/2002.  

Articolo 15 – (Dichiarazioni – Formalità trascrizionali, oneri 

e agevolazioni fiscali)   

Ai fini della provenienza il Consorzio dichiara, sotto la pro-

pria responsabilità, che i diritti immobiliari condizionata-

mente ceduti con il presente atto  sono pervenuti a titolo 

originario in virtù di atto di natura espropriativa ex art.53, 

D.P.R. n.218/78 e D.P.R. n. 327/01, nonché in talune fattispe-

cie ex art. 63 L. 448/98,  ovvero cessione volontaria in luogo 
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di esproprio ex co.3 art. 45 D.P.R. 327/01 avente i medesimi 

affetti; le visure ipotecarie confermano la corretta prove-

nienza e l’insussistenza ex lege di vincoli e/o iscrizioni e/o 

trascrizioni pregiudizievoli a ragione dell’art. 25 e 

dell’art. 34, c. 2, del D.P.R. 327/2001. 

In particolare, il Consorzio dichiara che quanto ceduto è al 

medesimo pervenuto a titolo originario (art. 25 D.P.R. n. 

327/2001) con atto amministrativo ovvero con atto autenticato 

nelle firme dal notaio _________________, in data 

_____________________, Rep.n. _____, registrato a 

_____________________ in data _______ al n. _______, trascrit-

to a ________________in data ________.  _________ ai nn. 

________.  

Il Consorzio precisa, altresì, che la cessione delle particel-

le___________________________________________________________, 

Rep.n. __________, trascritto in data ___________ ai nn. 

_____________________________, si è risolta per 

______________________________________________________________

_____________________________________________________________. 

Le parti, come in atto rappresentate dispensano il Direttore 

del competente Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità 

Immobiliare, da ogni iscrizione d'ufficio in dipendenza di 

quest'atto. 

Tutte le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a 

carico dell'acquirente, che le assume. 
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Ai sensi e per gli effetti della Legge 28 febbraio 1985 n.47 e 

del D.P.R. 6.6.2001 n.380, si allega, sotto la lettera "A", 

per formare parte integrante del presente atto, copia autenti-

ca del certificato n. __________ rilasciato dal Comune di Ol-

bia in data _________, contenente l'indicazione delle prescri-

zioni urbanistiche relative a quanto oggetto del presente at-

to. 

L'Ente venditore, a mezzo del costituito rappresentante, di-

chiara che dalla data del rilascio del suddetto certificato a 

tutt'oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti 

urbanistici così come indicati nel suddetto certificato. 

 Le parti dichiarano che sul terreno in oggetto negli ultimi 

quindici anni non si è verificato alcun incendio e che su di 

esso non insiste alcun fabbricato. 

Il presente contratto è soggetto alle norme dell'imposta sul 

Valore Aggiunto.  

In quanto operazione connessa al trasferimento di terreni po-

sta in essere dal CIPNES-Gallura, finalizzata alla realizza-

zione ed esercizio di un insediamento produttivo nell'ambito 

di Zona di sviluppo Industriale (art.51 e s.s. D.P.R. n. 

218/1978), il presente Contratto è esente da imposte di bollo, 

registro e ipotecaria ai sensi del secondo comma dell'art. 24 

del D.P.R. n. 601 del 1973 e successive modificazioni, per cui 

verrà registrato in esenzione di imposta in quanto soggetto 

all'imposta sostitutiva di cui all'articolo 23 del citato 
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D.P.R. 601/1973. 

Al pagamento della eventuale differenza d'imposta è tenuto in 

via esclusiva l'acquirente con azione di regresso nei suoi 

confronti qualora inadempiente da parte del Consorzio giacché 

comunque obbligato in solido verso l'amministrazione finanzia-

ria. 

Articolo 16 – (Approvazione clausole ex art. 1341 C.C.) 

L'acquirente con la sottoscrizione del presente contratto di-

chiara agli effetti dell’art. 1341 c.c. di approvare espressa-

mente le clausole contenute negli articoli 3°,4°,5°, 

6°,11°,12°, 13°, 14° del presente atto. 

 

La parte acquirente dichiara, altresì, di conoscere e sotto-

stare alla disciplina legale contenuta nell'art.63 della L. 

448 del 1998 (riacquisto proprietà a favore dell'alienante). 

I comparenti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato 

per averne piena ed esatta conoscenza. 


